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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo (RICS) 

Insegnamento: Diritto internazionale 

dell’ambiente 

Percorso: Cooperazione e ambiente 

Anno di corso: II 

Semestre: I 

Docente: Roberto Giuffrida 

Anno Accademico 2017-2018 
 
 
 
 

SSD: IUS/13 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezione  e 

110 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 
 

 

 

PREREQUISITI 

 

Non sono richiesti specifici requisiti 

  

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Il corso si propone di fornire delle solide conoscenze per consentire l'analisi degli strumenti giuridici offerti 
sia dal diritto internazionale che dal diritto dell'Unione europea per la salvaguardia dell'ambiente. Saranno 

analizzati gli effetti dei principi informatori della materia e la loro funzione sul piano ermeneutico. Inoltre sarà 
esaminata  la complessa normativa adottata dai vari ordinamenti (internazionale, europeo e nazionale) per 

far fronte alle importanti sfide che il degrado ambientale pone a tutta l'umanità. I partecipanti al corso  

potranno valutare criticamente se gli strumenti giuridici adottati, a livello internazionale, siano in grado o 
meno di conseguire i risultati sperati e se la tecnica normativa utilizzata possa considerarsi adeguata per 

garantire uno sviluppo sostenibile. 

Il corso si propone di formare figure professionali che possano analizzare criticamente la normativa   

ambientale e fornire così, in qualità di esperti, il loro contributo al fine di valutare l'utilità e l'opportunità delle 
misure adottate per combattere l'inquinamento e proteggere l'ecosistema. Queste figure professionali  

potranno svolgere la loro attività in sedi pubbliche e private e all'interno di organi internazionali governativi e 

non governativi. 

 

CONTENUTO DEL CORSO 

 

Gli argomenti trattati durante il corso saranno i seguenti: 

 La crescente rilevanza della questione ambientale; il difficile inquadramento giuridico della nozione di 

ambiente; il superamento a livello internazionale di una concezione antropocentrica verso una visione 
ecocentrica; il generale riconoscimento di principi informatori nella materia ambientale e loro efficacia 

giuridica; le principali linee di tendenza che caratterizzano il diritto ambientale a livello internazionale; 

l'evoluzione del diritto internazionale ambientale a partire dagli anni 60 sino ai nostri giorni; l'efficacia 
giuridica da riconoscere al principio dello sviluppo sostenibile; l'efficacia dei trattati c.d. quadro e la tecnica 

normativa utilizzata a livello internazionale ed europeo; l'affermazione di una politica ambientale europea; 
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 le misure orizzontali: il crescente ruolo dei singoli a tutela dell'ambiente e il loro accesso all'informazione, al 

processo decisionale e il loro potere di controllo e di denuncia; il diritto all'acqua; la valutazione di impatto 
ambientale; gli strumenti economici; la legittimità degli aiuti di Stato; la responsabilità ambientale e la 

coesistenza di interessi individuali, collettivi e pubblici; i reati ambientali; i fondi, i programmi e gli strumenti 

finanziari internazionali ed europei a tutela dell'ambiente; 

le misure settoriali: la conservazione della biodiversità e dell'habitat naturale; la tutela delle acque; la tutela 

della qualità dell'aria; la lotta ai cambiamenti climatici;  la gestione dei rifiuti; la tutela sui prodotti; la 
promozione dell'energia e da fonti rinnovabili; la protezione dall'inquinamento elettromagnetico. 

  

METODI DIDATTICI 

Per i frequentanti le lezioni saranno frontali ed avranno ad oggetto lo studio progressivo del libro di testo. 
Nel corso delle lezioni sarà distribuito un materiale didattico di approfondimento che sarà oggetto di analisi e 

commentato.  

La frequenza sarà di volta in volta accertata dal docente  

Per i non frequentanti lo studio individuale avrà ad oggetto il libro di testo e di approfondimento indicati dal 

docente. I non frequentanti avranno comunque accesso al materiale didattico distribuito durante le lezioni 
dal docente  

 
 

METODI DI ACCERTAMENTO 

 

La verifica a fine corso, che sarà orale, intende accertare nel corso di un colloquio di 30 minuti, 
l'acquisizione, in misura adeguata, degli strumenti e delle conoscenze necessari per comprendere, analizzare  

e valutare criticamente gli elementi fondamentali della materia. 

Le sessioni di esami nel corso dell'anno saranno cinque 

Gli studenti frequentanti potranno concordare con il docente le parti del programma che sarà oggetto della 
verifica finale 

 La frequenza verrà accertata, di volta in volta, dal docente 

 
 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per frequentanti e non frequentanti: 

La tutela dell'ambiente nel diritto internazionale e dell'Unione europea, (a cura di Roberto Giuffrida e Fabio 

Amabili) Giappichelli, 2017, Torino. 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

I testi di consultazione e di approfondimento saranno distribuiti  direttamente ai frequentanti durante le 
lezioni, e saranno disponibili tramite pubblicazione nell'apposita pagina Webclass dedicata al corso. 

Altro testo di approfondimento: Giorgio Badiali, La tutela internazionale dell'ambiente, Edizioni scientifiche 
italiane, 2007, Napoli. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

e-mail roberto.giuffrida@unistrapg.it 

cell 3666653897 

  

mailto:roberto.giuffrida@unistrapg.it
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